
SVIZZERA, LA POTENZA NASCOSTA
IA WIIENSNAIIO N CHIEDE LIMPEGNO DI IUTTI'

fossimo nipoti di nonni ricchi, che a questo.,p""t:"T:l1Ydi lavorare' Occorre

la volontà di essere uÀ À^rion", altrimenti iinostro paese va in rovina' Cito al ri-

;;;;'ë";;f;J r<"ti"r,-ur"o i842, .Uno svizzero non è necessariamente uno

nato in svizzera,^u .oiui che s'identifica nelle nostre leggi e nella nostra demo-

craziaù.Il tratto grrrrdi.;a"tla Svizzeraè' come gli ideaii della Rivoluzione ftan'

cese, la sua apertura, *iri porrono diventar e svizzéri.Tuttavia, dobbiamo prender-

.i.r* a.i nàstri valori e âi ciô che la Svizzen rappresenta'

llltES Come saràlaSvlzzen tra dieci anni? \ , . .. 1

Itiigtt Sarà più integrata nel contesto europeo e avtà relazioni formalmente fego-

lamentate con l,ue. n"nJ"r" l,Europa più iacifica è un grande compito cui anche

noi dovremmo conrrhuire. Abbiamo coÀpiuto passi troppo deboli e incefii in

taledirezione'Possediamorisorseenormiper'uotg"'"unamigliorepoliticadi
Ër..îr,Ër"peri le nostre fronriere nazionalie si diffonda altrove.

KôppEL Non Io ,o, oô""J" da noi far si che la Svizzeru rimanga Svizzera' Non è

un,owietà: se vogtiario crre ci sia una svlzzenanche in futuro, dobbiamo tenere

sempre a mente il .ràrt o ,irtema politico, unico nel suo genefe. se lo tuteleremo,

tupt"-o affrontare insieme ogni sfida futura'

(trad,uzione d'i Monica Lumacbi)

EPPUR SI flIUOUE
1A PO1ITICA E1VETICA CAITIBIA
PER RESTARE SÉ SIESSA
Con isTiTuzioni quasi inuariate d.a un secolo e mezzo, la Suizzera è
proto@o di stabilità. Ma i muTamenti interni e l'integrazione europea
spingono a adaTtarcLIa

"forza del sistema collegiale. Ilpilastro
referend,ario e la tenacia deipartili. Più è noioso, più.funziona.

di Oscar MaZZILENT e Andrea pttorn
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1.. %.^DTFFU'A oprNroNE RTMARCA'ECCEZT.NATE
stabilità del sistema politico svizzero. Negli anni Cinquanta del Novecento, quando
alcuni studiosi americani iniziarono a interessarsi deila politica elvetica, .iô .h"
colpi fu come la Svizzeru, cosÏ composita clal punto di vista linguistico e religioso,
fosse in grado di limitare i conflitti esviluppare una forte stabilità govemariva e del
sistema partitico. In anni più recenti, ftrttavia, non pochi hanno rilevato come le
profonde trasformazioni seguite al crollo del Muro di Berlino abbiano incrinato
q u esta tradizionale i mmagine.

. 
Come leggere |'altuale congiuntura storico-politica? La Confederazione Elveti-

ca è ancota un modello di stabilità istituzionale e dei patiti? La risposta è compo-
sita' Il sistema politico elvetico presenta tuttora eleÀenti importanti di stabilità
politico-istituzionale, a confronto con il suo passato ma anche e sopmttutto con i
paesi eutopei che lo.circondano. Tuttavia, non sono pochi i cambiamenti interve-
nuti negli scorsi decênni, soprattuffo in risposta al pàcesso di integrazione euro-
pea che ha coinvolto in modo profondo anche la ivizzeta,sebbene ne resti fuori.Il processo si è espresso tramite 24 accordi settoriali .on l'U.rio.re Europea, in
quello sulla libera circolazione dene persone, suilo spazio schengen e suila con-
venzione di Dublino 1.

La stabilità del sistema politico svizzero deiva anzitutto clalla longevità delle
sue istituzioni rappresentative: modello che mescola aspetti del sistemiparlamen-
tare e di quello presidenziale. il parlamento feclerale è fondato su un bicamerali-
smo paritario ed è ispirato al Congresso americano . La sua strutfura risale al 1848,
anno della prima costituzione federale: la camera bassa (del popolo) è costitr:ita

1' sui rapporti fra svizzera e unione Europea, cfr. o. MrzzotsNr, p. DanoeNnu (a cura dj), suizzera-ge.Un rapporto irisolto, Locarno 2079, fumàndâ Dadè Eclitore. 55
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dal consigli o nazionale, mentre la camera alta (dei cantoni) è costituita dal consi-

gtio a.gf'Stati. I1 purlamento non ha finora vissttto alcuna rifomla significativa
'duna 

sJanascita, sàlvo l'introcluzione del proporzionale per l'elezione del Consi-

glio nazionale nel 1918 e clel suffragio femminile nel197I.

La stabilità si esprirne anche e sopratfutto nel sistema di elezione e nel ftinzio-

namento del consigiio federale, il governo elvetico ispirato al modello del Diretto-

rio francese. i rnernbri dell'esecutivo sono sette: cliversamente dal resto delle de-

mocraziecontemporanee, tale numefo è scritto in costituzione e non puô quindi

variarc.Ogni meÀbro .l"igoverno è eletto singolatmente dalle due Camete riuni-

te del paùmento, .o,',.rn1irtema maggioritario a più nrrni' Ciô impedisce a un

,rrrgoto partito di eleggersi da solo unlroprio rappfesentante in govelno, obbli-

gandolo a cercare 
^TÇgiorunte 

più ampie. Ogni membro_.del Consiglio federale

.lirpo.r. delle sresse piËrogative è aitigé un dipartimento (l'equivalente di un rni-

nistero); non esiste q.,irroii n primo ministro o un presidente della Repubblica. La

funzione di presidente clel governo federale poggia sul principio del pfimus inter

pares ed è âttribuita a rcïazione per un anno a ciascuno dei sette rnembri' Una

iolta eletti, i membri del governo - singolarmente e collettivamente - non possono

essete sfiduciati clal legisiativo e devoÀo sottostarc al principio di collegialità: sono

ten'ti a difenclere puËbli.u..nte le posizioni dell'esecutivo anche se non conclivi-

se a titolo p"rronul". Dal1B4B u ogft il consiglio federale, eletto ogni 4 anni, non

ha mai visto ttn rinnovo comPleto'

L,eccezionale continuità è anche dovuta a regole non scritte, fra cui frgruf,ala

logica clella concordanzache deriva cla un insiemè di vincoli legati al sistema.col-

legiale cli governo, agli effetti del suo sistema glengrale, al consolidamento di ttn

sistema multipartitico"favorito dal proporzionale adotlato per l'elezione della ca-

mera bassa. tà logica <li concordanza si riflene fin dagli anni Cinquanta nella ripar-

tizione dei sette seggi dell'esectttivo nazionaletra i maggiori partiti' Insvizzeratale

ripartizione è sovenie definita "fotmula magica": clue seggivanno all'Unione demo-

craticadi centro (Udc, clestra liberal-conservatrice erede di un pafiito agrario)' due

al Partito liberale ndirar (plr) e al Partito socialista (Ps)' uno va al Partito del

centro (di ispirazione cristiano-democratica). visti i vincoli istituzionali e le pressio-

ni della democrazia dretta,prevale una logica d'integrazrone delle principali-forze

politiche nell'esecutivo f"âËral. e quindi di compromesso rispetto al confionto

maggior anza-oPPos iz ione.
"êiô 

.ron toglie che negli ultimi trent'anni il sistema politico elvetico si sia do-

wto adattar" 
"11. 

profonde trasformazioni sociali e culturali interne' nonché ai

mutamenti cleterminati dall'integrazione europea. Si è taflotzato il ruolo del parla-

mento federale, a partire daglianni Novanta e ancor più dai Duemila, inlarga

parte per l,accresciuto carico di lavoro necessario a adegtarc la Iegislazione sviz-

,ru i quella europea. Si è quindi introdotto un nuovo sistema di commissioni

pennanenti, si sono aumentatà le retribuzioni e le indennità parlamentari aprendo

ia via a forme inedite di professionismo politico, sebbene il parlamento elvetico
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rimanga fra i meno costosi2. Con l'adozione di una nuova legge si è voluto ricono-
scere al parlamento un ruolo maggiore nelle funzioni di legislatore, di controllo
dell'esecutivo e dell'amministrazione federale.

Sul fronte govemativo, alcuni tentativi di riforma sono stati fatti per un'elezio-
ne popolare diretta del consiglio federale e per un aumento del numero di mem-
bri, un nfforzamento del ruolo della presidenza, la creazione di un doppio livello
di governo (collegio di cinque-sette membri per gli aspetti strategici .-rn g-ppo
di ministri per gli aspetti operativi). euasi tutti i tentativi non hanno p"rô 

^*tobuon esito, salvo l'istituzione di un gruppo di segretari di stato, alti funiionari con
deleghe speciflche. Inoltre, il sistema politico svizzero ha conosciuto negli ultimi
decenni un processo di accentramento delle competenze del govemo fedèrale che
contribuisce ad apportare cambiamenti al federalismo elvetico.

2. Insieme allo specifico sistema parlamentare e di governo, il federalismo
costituisce un pilastro dell'architettura istituzionale svizzera 3. Sin clalla nascita dello
Stato federale, viehe riconosciuta ai Cantoni un'importante autonomia organizzati-
va delle rispettive autorità politiche, amministrative e giudiziarie. I Cantoni sono
chiamati ad aûuare le leggi federali, venendo coinvolti nella loro elabonzione
tramite una procedura di consultazione. Come nel caso degli Stati Uniti e del Ca-
nada, e a drfferenza di Germania e Belgio, il federalismo elvetico nasce dal basso:
Comuni e Cantoni esistevano ben prima dello Stato federale. Il federalismo elvetico
non è dunque il risultato di un decentramento amministrativo.

A distinguerc la Svizzera da tutti gli altri Stati federali, oltre alle competenze
limitate del Tribunale federale (la massima aurorità ghsdiziaria del paesè) nella
risoluzione delle controversie tra governo federale e Cantoni, vi è una singolare
combinazione di due logiche federaliste. Un federalismo solidale tuppresèntato
dalla pereqtazione frnanziaria intercantonale, per cui i Cantoni piùr ricchi e il go-
vemo federale aiutano i Cantoni economicamente più deboli. E un federalismo
concorrenziale, il cui esempio più significativo è la concorrenza fiscale ta i Can-
toni e i comuni 4. rnflatti, ogni cantone dispone di una costituzione e di una pro-
pria legge fiscale, tassando in maniera diversa reddito da lavoro, da capitile o
immobiliare, come pure le successioni. Inoltre, recepisce la maggioranza del get-
tito fiscale prima di girarne una parte allo Stato federale. I tre livelli dell'impianto
federalista fondato nell'Ottocento - comunale, cantonale e federale - non hrn.ro
subito mutamenti di rilievo. Negli anni Novanta del )O( secolo, in risposta alle
sfide dell'integrazione europea che spinge verso una maggiore centralizzazione, i
Cantoni svizzeri hanno istituito un quarto livello, la Conferenza dei governi can-

2. A. Pnorn, P. Scvirurur, F. Vanons, F. Ceppnmrn, "L'Assernblea federale: un parlarnento di milizia in
fas.e di professionalizzazione", inA. Prrom e O. Mezzorrxr (a cura di),Miliziaeprofessionismonella
poliTica suizzera, Locarno 2018, Armando Daclô Editore, pp. 45-73.
3. S. Mûrrrn, A. Gtuolcr (a cura di), Ilfed.eralismo suizzeio^. Attori, shutture e processi, Locarno 2O17,
Armando Dadô Editore.
4. P. ScranrNr, Politique suisse. Institutions, acteurs, processus, Losanna 2023, EqFL press, pp. l! ss. 57
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tonali: un coordinamento per far pesare gli interessi dei Cantoni verso govemo e
parlamento federali.

Il sistema di govemo e l'impianto federalista caratterizzano un'architettura isti-
tuzionale dove la democrazia referendaria ha un ruolo significativo. Fra le demo-
ctazie contemporanee, la Svrzzera dispone delle istiruzioni referendarie più anti-
che, diversificate e frequentemente usate. L'accessibilità della democraziareferen-
daia ai partiti e alle componenti della società civile che non si ritengono abbastan-
za rappresentati controbilancia la relativa inaccessibilità del sistemaâi govemo alle
forze politiche emergenti, o che non sanno integrarsi nella democ razia di concor-
danza. Mentre il governo federzle è concepito per assorbire il cambiamento, gli
stn:menti referendari, accettati e usati dall'insieme dei partiti, sono assai sensibili
alle nuove domande sociopolitiche e fungono da çales?ra, del dibanito pubblico.

Due sono le caratteristiche distintive del sistema referendario che ne sottoli-
neano l'importanza e pemettono di definire il sistema svizzero una democrazia
semi-diretta. Primo, non esiste un quorum di validità e il risultato referendario ha
rorza di legge, non già un ruolo melamente consultivo. secondo, chiunque (comi-
tati, associazioni o pafiiti) puô lanciare referendum comunali, cantonali è naziona-
li; un numero minimo di sottoscrizioni puô obbligare a indire un referendum
abrogativo di leggi approvate dal parlamento; govérno e parlamento, sul piano
nazionale, cantonale e comunale, sono tenuti a chiamare i cittadini alie ,rt re pe,
modifiche costituzionali e spesso legislative, per esempio quando è in gioco un
irnportante investiment o frnanziario.

Anche se le leggi contestate da referendum sono relativamente poche, ogni
anno i cittadini sono chiamati alle ume tre-quattro volte su temi federall, .urrtorirli
e comunali. Inoltte, il sistema refercndario prevede (sul piâno federale e cantonale)
l'iniziativa popolare costituzionale, che prwia raccolta âi."rlto-il" firme di aventi
diritto al voto, permette - con il sostegno della maggi ofanza dei votanti e dei Can-
toni - un cambiamento parziale della costituzione. Non sono mancate modifiche
ptrntr-rali della costitu zione. Negli ultimi vent'anni il numero cli votazioni federali è
stato assai variabile, fra 5 e 75l'anno. Gli argomenti legislativi e costit.uzionali sono
disparati: dai più tecnici e difficili ai più ideologici, faùhenre riassumibili nell,op-
posizione sinistra-destra o che mettono in gioco la posizione clella Svizze,ru 1-rll
conte.sto internazionale.

Non stupisce che i referendum più polarizzanti rcgistrino la maggior partecipa-
zione aI voto. Dagli anni Settantal'affluenza al voto reierendario fedàle non si di-
scosta molto da quella nelle elezioni nazionali: 40-45o/o. La Svjzzera si conferma
quindi, nel confronto intemazionale, una delle democnzie dovele elezioni naziona-
li attirano meno volanti, sebbene siano più fiequenti le occasioni di voto rispetto
alle democrazie rappresentative. Tuftavia,le variaziomsono notevoli e i picchi signi-
ficativi' Negli ultimi cinquant'anni i tassi di partecipazione più elevati si sono osser-
vati nell'ottobre 7974 -70,3o/o, in occasione di un'iniziativa àhe reclamavala irduzio_
ne della presenza di immigrati - e nel dicernbre 19gz - 78,7o/o, quando i votanti
svizzeivennero chiamati a esprimersi sull'adesione allo Spazio economico europeo.

Fu una fase storica cruciale. il crollo del Muro di Berlino e ],accelenzione delplocesso di integrazione europea avevano spinto il governo a sottopoffe a referen_dum una proposta che menéva in discussi,c ne laîadizrone politica estera dellasvizzeru. contro la proposta govelnativa si mobilitô un u*jio schieramento dipafiiti e movimenti della destra elvetica che denunc iavani il rischio di perclerel'indipendenza e la sovranità nazionali.In prima fila il leader dell,ala nazionalista epop.ulista zurighese dell'unione clemocratica di centro, chrisiopn Blocher, che inquell'occasione assurse a protagonista della politica ,ririou aiu"ntando di li apoco il leader nazionale del suo partito.

3' Negli ultimi trent'anni non sono poche le trasformazioni arrvenute nel siste-ma svizzero dei partiti, soprattutto se si iiene conto della grunlL stabilità che lo hacaratterizzato nei decenni precedenti. I rapporti di forza sono cambiati: l,unionedemocratica di centro (in têdesco Partito ,iizzero clel popolo, salclamente colloca-to a destra) è diventato il partito piùr votato, mentre i par-titi ecologisti (vercli everdi liberali) hanno conquisraro spazi significarivi, pur iÀ"rà"a. minori. euesricambiamenti 
lwenggng in un sistèma pirtitico che-vede in crescente difficoltà leformazioni politiche del centro-destra, liberali e democristiani (questi ultimi diven-tati Partito del centro). Nonostante i temi che dividono i purtiti.ruizzed siano mol-teplici e spesso trasversali, le forze politiche cli maggior Ë.,...rro negli ultimi cluedecenni si collocano agli antipocli sulla questione dell,integrazione europea: l,udcè e-uroscettico, i due partfti ecorogisti piop.,gnurro (pur se in modo diverso) unrufforzamento dei rappor-ti Svizzerà-Ue.

Queste evoluzioni sono perô lontane dalle svolte repentine osselvate in italiao in Francia, dove i partiti dominanti nel dopogu"rrn ,ô.ro ,.omparsi o clivenutimarginali' La cirta dominante clei partiti svizzeriiêsta la gradualità, ï, .u-uir-"r,-to che si accompagna a elementi di continuità. I tre pîincipaii partiti che hanno
caraLrerizzato la storia politica nel )o( secolo .orrr.-ono infàni tin ruolo di p'imopiano: i liberzli, il centro e il Partito socialista, pri.r.ipàt. Àr.,*rio.r" della sinistra
e seconda per votanti. euesti tre soggetti det.ngorroinri.À. linque dei sette seg_gi del govemo federale e sono i meglio rappresentati nei govemi cantonali. L,evo_luzione dei due principali partiti di c"entro-ààstra ut"Àrilu'grnàualita del muramen-to: sono i più longevi del governo federale e il loro clecfinJnel a camerabassa delparlamento federale contrasta con quanto awemlto nella camera alta, dove resta-no prcminenti e dunque centrali nel processo legislativo.

. 
Inoltre, llltti i paftiti rappfesentati nel goveÀo federale e quasi futti quelli inparlamento sono anche preienti nelle regioni della svizzera; sono in genere lestesse forze politiche che governano a lvéilo locale e cânton;le. Non è una ten-denza nuova e concoffe aipiegare la bassa intensità delle spinte centrifughe, checon l'eccezione del caso giuiassiano sono rimaste limitate a ironte dell,eterogenei-tà svizzera..I partiti politici continuano insomma a svolgere un ruolo importantecome canali di aggtegazione fra realtà culnrrali diverse 

"".o-. cinghie di trasmis-sione fra le domande locali e le istituzion i nazionali. 59
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Sebbene la disaffezione verso la politica che si osserva nelle democrazie occi-

dentali tocchi anche la Svizzera, qui non ha intaccato la legittimità dei partiti. Nel

)O( secolo il loro ridotto margine nell'elezione dei membri del governo federale,Ia

loro scarsa dotazione frnanzia"ia e il ritrovarsi spesso a rimorchio delle campagne

referendarie erano letti come segnali di fragilità. Oggi tale debolezza li rende ber-

sagli meno facili della contestazirne, sicché i movimenti di protesta tendono a ri-

prëndere la forma partito e la presenza di un'organizzazione capillare sul territorio

puô aiutare il succàsso, come nel caso dell'udc di christoph Blocher. L'eccezione

parztale è rappresentata dal Canton Ticino, dove i par-titi politici hanno avuto un

ruolo di rilievô nela storia del Novecento e l'emergere di un movimento di pfote-

sta all'inizio degli anni Novanta, laLega dei ticinesi, è stato accompagnato da un

discorso anti-Partitocratico.

4. Alcuni decenni orsono la stabilità politica riceveva ampi elogi, oggi è ritenu-

ta da molti un segno delf incapacità di stare al passo con i rapidi cambiamenti

della società. in uÀ'epoca che vede la politica pafte integrante della spettacolariz-

zazione pubblica, un sistema che non Îa notizia suscita poco interesse' Tuttavia,

secondo altri - come lo scrittore italo-svizzero Giuliano Da Empoli - spettacolo ed

efficacia hanno un rapporto inverso: -Più è noioso, meglio fi.rnziona'' Cosi sarebbe

il sistema politico sviiierc, uscito indenne oltre un secolo e rnezzo di storia. Diver-

samente da[e altre democrazie liberali del continente,laSvizzera non ha subito

cesure istituzionali di rilievo o svolte costituzionali nel Novecento e ciô spiega

molto clella stabilità politica odierna. Un sistema politico nato diverse generazioni

orsono, con una peculiare forma di governo, uno spiccato federalismo e un'estesa

democraziareferèndaria, continua a giocarê un ruolo fondamentale nel definire la

traiettoria di questo piccolo paese alientro dell'Europa ôccidentale.

Stabilità non significa pèt'O immutabilità. Negli ultirni decenni anche le istitu-

zioni elvetiche hanÀo dowto fare i conti con le tasformazioni sociali, culturali e

tecnologiche che coinvolgono I'insieme delle democrazie. Ai mutamenti in corso

contribùsce moito il proéesso di integrazione europea: tn'integrazione patziale,

composita, che ha coinvolto società e politica e che è ttttt'ora in corso. La Svizzeta

,ro1 hn aderito all'Ue ma ha sviluppato una stretta relazione con un insieme afiico-

lato di accordi che coinvolgono- ii mercato del lavoro, la fiscalità, i trasporti, gli

spostamenti delle persone. A fronte di queste sfide, il sistema politico svizzero non

è stato esente da adattamenti e riforme'
La miscela di apernrre e chiusure ha favorito un processo di adattamento sen-

za grandi strappi, grazie alla capacltà di imporre un filtro potente alle forze politi-

che"che ambiÀôonà al governo del'paese. Dal 1848' quasi mai i membri del gover-

no federale sono stati ôstretti alasciare il seggio contro la loro volontà. Ma il siste-

ma offre ampie possibilità di dar voce alle nuove istanze, attribuendo facoltà deci-

sionali a\le inic]lazioni della società civile e aipatitipolitici attraverso gli strumen-

ti della democraziasemi-diretta. Cosi I'approvazione degli accordi di libera circola-

zione e di Schengen-Dublino è passata da un insieme di referendum.

Sebbene puntuali e circoscritte, alcune componenti del sistema elvetico hanno
subùto ffoyr-re in risposta alle sfide dell'integraiione europea. Tali riforme hanno
coinvolto il funzionamento del parlamento e il sistema fedàrale, con I'istituzione di
un quarto livello, accanto a Comuni, Cantoni e Confederazione,nella forma della
Conferenza dei govemi cantonali. Il sistema clei partiti ha rappresentato forse la
componente più sensibile ai cambiamenti, riflettendo I'emergerè di nuove fratture
politico-ideologiche come quella legata alla tensione fra indifendenza nazionale e
integrazione europea.

L'attuale sistema dei partiti svizzero affonda inlarga parte nelle famiglie politi-
che dell'Ottocento: liberali, socialisti, cristiano-cle-o.ruii.i, agrail. TuttÀria, negli
ultimi ûent'anni i rapporti di forza sono cambiati in modo signhcativo, Nonostante
la pregnanza del sistema collegiale di govemo, che limita È'visibilità (anche all,e-
stero) di singoli esponenti politici, la politica svizzera non è risparmiata dalla per-
sonalizzazione e dal rincaro delle campagne elettorali, nonché .iu rrn p.ro crescen-
te dei media nella formazione dell'agenda politica e dell'opinio.r" pubbli.u.
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